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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P iR E S I D E IN:rIE. La seduta è apeI'ta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del proo&sso verbale della seduta prece-
dente.

iP iR E S I D E N T E. Non e,ssendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

IP RE ,s I D lE iN T E. Comunico c!he ill
Presddente deUa Carrnera dei deputati ha tra-
smesso H seguente disegno di legge:

MONNI ed altri. ~ «Delega ,alI Presidente
della RepUlbbllka per la concessione di am-
nistia e di indulto» (1654-D) (Approvato
dal Senato, modificato dalla Camera dei
deputati e nuovamente modificato dal Se-
nato e dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito
alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e 3Jutorizzazioni a pI'ocedeJ1e) in sede refe..
rente.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 1654-D

M a N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.Jtà.

M a N N I Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, a nome

della 2a Commissione, che a questo riguar-
do è stata unanime, I1endOOldociconto deL-
la attesa che er,a diventata acuta per questo
provvedimento e con una sensibilità che
noi speriamo sia aJPprezzata (il ,Parlamen-
to infatti è staJto rkonvocato dopo che era
già stato mandato in vacanza), chiedo che
sia approvata la procedura urgentis'sima
per la discussione del dis,egno di legge nu-
mero 1654~D, con autoDizzazione al relatore
di procedere al1a relazione oI1ale.

P iR E S I D E N T E. Porichè non vi sono
osservazioni, la richiesta è accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Delega al Presidente della Repub-
blica per la concessione di amnistia e di
indulto» (1654-D), d'iniziativa del sena-
tore Monni e di altri senatori (Approvato
dal Senato, modificato dalla Camera dei
deputati e nuovamente modificato dal Se-
nato e dalla Camera dei deputati) (Proce-
dura urgentissima)

,p RES I D E N T E. Procediamo alla
di,s,cussione del disegno di Jegge: «Delega
al ,Presidente della Repubblica per la con-
cessione di amnistia e di indulto », d'inizia-
tiva del senatore Monni e di altri sena:tori,
già approvato dal Senato, motdilficato daHa
Oamera dei deputati e nuovamente modifi-
cato dal Senato e da'1la Camera dei deputati,
per il quale il Senato ha a.pprovato la p:m-
oedura urgentissima.

Invito l'onorevole relatore a riferire oral-
mente.

* A L E S S ,I, relatore. Molto brevemen-
te, signor IPI1esidente, onorevoH colleghi. I]
disegno di legge n. 1,654,dopo ]1 nuovo esa-
me del Senato, è stato approvato dall'altro
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ramo del Par.lamento in tutti i sUOliarticoli,
ll!è si !pUÒdir,e che la modifica della ~ettem
a) e deUa lettera b) dell' art1cola 2 sia madi~
fica di sostal1lZa: anzi essa appare saltanto
una madifica di farma, e taJle oertamente è,
carne avrò il piaoere di dimastrare.

Debbo però aggiun.,geI"e che, in verità, aJ~
la Camera questa approvazione n()(J1è pro~
oeduta de plano, ma vi sono state ampie e
nutrite discussioni, che hanno contrapposto
ai punti di vista del Senato altri punti di
\!lista div~si; ma non è il ca,so di i'Ilidugiare
su tali differenze di indirizzi.

Mi preme soltanto pWCÌisare a praposito
del ripristina, da parte del SenatO', dell'ulti~
ma partie dell'articoLo 3, e ciQè delLa lettera
c), che essa è stata circoscritto a quci. reati
in oui ~l bene direttamente protetta dalla
norma penale è il bene pubblico: abbiamO'
eliminato tutti quegli art1ca:li che si riferi~
vano ad tipotesi di reato in cui ill bene pr'i~
maria protetto era il bene indd.vidu:ale. Pate~
vamo pensare ad una conciliabilità, neHa
estensione del oandO'no, tm ,la lesiane del
bene particolaI"e e Ila pena inflitta, ma il
candana estesa in tutta la sua pravvidenza
era certamente inconoiliabiLe, a nostra av~
viso, con il bene pubblico che aHa lettera c)
è particolarmente indkato attraveI"SO gli
art1caH menzionati.

Nai non crediamo ~ è questo un concet-

tO' che riaffermiama per l'ultima valta lun~
go il corso della Idd.slcussionedi questo prO'v~
vedimento ~ che non ci sia il dovere, sia
pure in sede di provvedimento di clemen-
za, di e~primer'e in moda \lIibrata un monitO'
ai pubblici uffioiali, agli amministratari del~
la cosa pubibHoa, per il vivo allarme che si
è diffuso cirlca riscontmte infedeltà nel[a
gestiane del pubbHca denaro e nell'eserci-
zio del pubblico serviziO', :nonchè un montito
per quell'infame commeJ:1cio, così grave da
attentare aHa pubblica sa;lute a al pubblico
oostume, che riguardi generi alimentari
aJdul1Jemti o farmaci prodotti in violaziane
dellila legge e dei canoni morali.

La stessa considerazione va ripetuta per
queLla clhe è l'apprensiane slempre maggiore
che si desta nella coscienza generale ogni
qUlalvalta ci si trovi di fronte a casi di ami~
cidio, di mpina e di estol1siane.

3 GIUGNO 1966

!Quanto all'articolo 2, le oui lettere a) e
b) sono state emendate dalla Camera, dicia.-

mO' slUibitoche ~a modilfica riguarda il mO'do
di esprimersi, nan già il contenuto, onde
qua1dhe arppr'ezzail:nento e quaLche va,luta~
zione fatti circa una dive'Iìsità di avv,iso po~
Littea tra il Senato e la Camera sano privi
di !fondamento. LÈvero che vi fu una lunga
questione di carattere linguistico, perchè al-
cuni apinarono Che l'eS(preslsione « reati con~
sumati» potesse implicare un limite rispet-
to a tutta !lagamma dei reati cantemplati a:l~
la Ilettera a) e alla ~ettera b), e cioè J'esclusio~
ne dei reati tentati; non mi pare però che
sia il caso di sottolineare che vi sono verbi,
sastantivi ed aggettivi che in agni scienza, e
partkolarmente nelLa scienza giuridiJca, ven-
gono assunti talvOllta nel signiJf:iJcatogenrerioa
e talaltra nel significato specifica.

Tutti i reati hanno un momento consu~
mativO': anche il reatO' tentato è un reato
che si consuma da taluno, sia pure a[ l1mite
del tentativo; ed è ~ reato tentato ed al suo
mO'menta consumativo IOhela [egge fa riferi~
mento, sia per La soelta della competenza
del giudice, sia per l'a;pphcabi1lità dell'indul~
to o dell'amnistia, cioè di tutta ciò che impli~
ca estinzione di pena o estinziane di reato.
DiciamO' questo per i[ decoro dd Senato,
perdJlè non pO'slsada akuno manifestarsi de~
plorev,ole memviglia, che indkherebibe una
prapria ignamnza piuttO'sto che ignoranza
da parte dellSenata. Nel suo complesso, la
farmula propostaci dalla Camera sembra
a me e aLla èommissiane più soddisfacente
di quelLa del Senato, ma non già perchè noi
non aV'essÌ1mointeso dire le cose ohe furano
deue e nemmeno perchè la forma da nO'i
usata potesse suscitare equivO'ci, se non per
il male intenzionato. Si è reputato che
l'espres'sione «10 schieramento deUa Resi~
stenza» potesse fare :riferimento soiltanto
ai groppi armati; ma questo è un errare
pel1chJè,trattandosi di reati politici, lo schie.
ramento è uno schieramento politico, tanto
che nel primo emendamento si era detta:
«contrapposti s'Chieramenti ». Ora, nello
schieramento politico è evidente che entra
qualsiasi elemento con ruolo di pratagoni~
'sta o con ruolo sussidiario, e persinO' oon
qudlo deUa semplice caoperazione.



TV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23,857 ~

3 GIUGNO 1966444a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Pakhè taluno ha patuta pensare i~ calll~
trario, debba po:i pf'edsare che lie paraJe:
({ neJl caf'sa di essa:» ~ che, sia chiaJ:1aper
il Senato, sana s:tate pJ:1eseprarp["io da un
emendamenta presentata alla Camera dei
deputati, dave si dioeva ,({ nel carsa della
latta di liberazione» (qui si è usato un
pranome per nan ripetere le rparoJe ({ lotta
di liberaziane » contenlUte nella prima parte
della proposiziane) ~ non segnavano un
limite temparale, bensì Ja cannessione cau~
sale a Ja cannes,sione oocaSiianale. Camunr
que possiama ammettere che La nuova far-
mula elimina quaLsiasi dubbia in mate,ria.

Si è sostenuto che poteva nasoere una
cantraddiziane tra l'espr'essione «nel ca'l'sa
di essa » e il termine temparale prevista ai
fini dell'amnistia (2 giugna 11946). Diciama
ahe ubi voluit lex dixit. Avenda noi slegnata
il !,imite ddl 2 giugno 1946, can un empito
che valeva far cansiderare l'istituziane della
Repubbllica carne il termine delfinitiva deL
la oes,saziane della lafta civile, avevama
campreso qualsiasi attività pollitka svolta
nell'ambita di quella che fu il cantrasta na-
zionale felkemente oandusaiSi con la pro-
clamazione della Repubb:Iioa e can la Ca-
stituente.

In conclusiane, anarevoli senatari, la Cam~
mislslione vi pI'ega di valer apprav,are sen-
z'altro gli emendamenti della Camera che
nan suscitano cantrasti ,d'andine politico
nè cantrasti d'oI'dine tecnka, ma, se si vua-
le ~ senz'altro la si può ammettere ~ de-

terminana un migliaramenta della farmu-
laziane. Nai in tal mada finalmente canclu-
derema una nast'ra fatica alrla quale nan si
può imputare la fretta, come taluna ha
fatta, perchè siama sicuri di aver lavorata
sia pure in fretta, ma malto, malta bene.
(Vivissimi applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

P RES I DE N T E. Dichiara aperta"
la discussione generale.

Paichè nessuna damanda di 'Par1are, la
dkhiaro dhi'lllsa.

'Passiama a]la!1a all'esame del~e madifiche
approvate dalla Camera dei deputati all'ar-
ticala 2 del disegina di Jegge. Se l1e dia let-
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

({ a) per i reati cammessi dal 25 luglia
1943 al 2 giugna 1946 da appartenenti al
mavimenta della Resistenza a da chiunque
abbia caaperata can essa, se determinati da
mavente a fine palitica, a se connessi can
tali reati ai sensi dell'articala 45, n. 2, del
Cadice di procedura penale;

b) per i reati cammessi, dal 25 luglia
1943 al 2 giugna 1946, anche da altri cit-
tadini che si siana appasti al mavimenta di
liberaziane, se determinati da mavente a fine
palitica, a cannessi can tali reati ai sensi
dell'articala 45, n. 2, del Cadice di pracedu-
ra penale; ».

MARIS Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ba facoltà.

M A R IS. Chiediama la votaziane per
parti ,separate e dichiariama che suHa let~
te~a b) ci asterrema.

:P R E ,S I J) E N T E. Metta ai vati la
,lettere a) dell'articola 2, nell testo appravata
,dalla Camem dei deputati. Chi l'aOJ'Prava è
pregato di alzarsi.

E approvata.

Metta ai vati la lettera b) de[l'articalo 2,
nel testa é\!ppravata dalla Camera dei depu-
tati. Ch'i l'approva è pregato di allZ'arsi.

E approvata.

Metta ai vati l'artÌlca'la 2 nell sua earn.
pJ,esso. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

E approvato.

Metta ai voti iil disegno di legge nel sllla
complesso. Chi l'apprava è p:regata di al-
zarsi.

E approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare d'inchiesta

IP RES I D E N T E. Comunka di aver
chiamata a far parte della Cammissiane par-
lamentare d'inchiesta sul fenomeno della
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« madia» il senatare D'Angelasante in sasti-
tuzione del senatare Bufalini.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

IP RES I D lE iN T E. Comunica ohe il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa il seguente disegna di legge:

« Praraga di dispasiziani in tema di laca-
ziani urbane» (1709).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che sana
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatari:

Molinari:

«Praraga degli incarichi di insegnamen~
to, negli Istituti prafessianali statali» (1708);

Petrone, Perna, Gianquinto, Caruso,
Terracil'li e Fabiani:

« Istituziane di seziani regianali specia~
li della Corte dei canti e nuave narme sulla
respansabiltà degli amministratari degli En~
ti lacali» (1710).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

I

IPRES I D E N T -E . Camunica che, ned-
le sedute dello giugnO' 1966, le Commi!ssion~
permarrrenti hannO' appraV'a!tO' i s!egu,enti d:i~
segni di legge:

4a Commissi'One p!!'rmanente (,Difesa):

« Norme per i militari residenti all'estera
che rimpatriano per oampiere gl:i abblighi
di l!eva» (165)3);

Sa Commissi'One permanente (Finanze e

tesO'r'O):

«N'Orme sul trattament'O tributari'O della
convenmone stipularta ftra lo StMa e la SEA

ml,ativa al'lra disciplina dei l'apparti inerenti
al sistema aerapartua1e di MHano» (1630).

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Stato
autorizzati ad assumere impieghi presso
enti od organismi internazionali

IP R 'E S I D E N T E. Infarma che,
neLlo scorsa mese di maggio, i Ministri cam~
pet1enti hanno, dato camunicazIone, ai sensi
deWamioolo 7 deHa Legge 27 lugliio 1962,
n. 1114, del1e aut'OrizZJ8zioni revocate a can~
oesse a dipendenti dena Stato per assumere
impieghi a esercitare funzioni pressa enti
od orrganismi internaziona1:i o Struti esteri.

Detti eLenchi sono depositati in Segrete~
ria a dispasizione degli 'Onarevoli senatOTi.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunico che
nella scarsa mese di maggio, sana pervenute
ardinanze emesse da autarità giurisdizionali
per la trasmissiane alla Corte castituzianale
di atti relativi a giudizi di legittimità casti-
tuzianale.

Tali ardinanze sana depasitate in Segre-
teria a dispasiziane degli anarevali senatari.

Annunzio di interrogazioni

IP RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni perv1enute aHa Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

CARBONI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Per canascere:

1) quali passi intendano, campiere per
elevare una vibrata pratesta pressa le Auta~
rità svizzere cantra il campartamenta dei
funzianari dell'aeraparta di Zuriga che il
giarno 13 maggio, 1966 impedirana all'inter~
rogante di imbarcarsi sul velivala dell'Ali~
talia che effettu8>va il vala 201 e per i,I quale
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aveva regolare biglietto iCon il posto assiou~
rata (ok.).

Infatti l'interrogante, che rientrava in Ita-
lia dai lavori del Parlamento europeo, si
presentava alle ore 14,10 all'aeroporto di
Zurigo e una impiegata, la signora M. Wi-
lhelm, gli diceva di non poterlo imbarcare
« perchè le porte erano ormai chiuse ». Cin~
que minuti piÙ tardi l'altoparlante diffon~
deva la ohiamata del volo Alitalia 201 che
invitava i passeggeri all'uscita per l'im-
barca.

Nonostante il palese mendacio, l'interro~
gante, che pur aveva dichiarata la propria
qualifica parlamentare e che protestava a
gran voce, non venne imbarcato. Dovette
raggiungere Roma con un volo della Com-
pagnia di bandiera svizzera da Ginevra;

2) quali provvedimenti si intendano
prendere affinchè l'AHtalia, Game la Swiss-
air a Roma, apra un proprio sportello al~
l'aeroporto di Zurigo. (1290)

SALARI. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri, della pubblica istruzione e della difesa.
~ Per conoscere in base a quale facoltà il
nucleo di polizia giudiziarria dipendente dal-
la Delegazione per le I1estituzioni del Mi~
nistero degli affari esteri, ha potuto ordina-
re ai CarabinieIìi di Spello (e ciò indipenden-
temente dall'intervento deUa Soprintenden~
za ai monumenti, competente per legge del-
la vigilanza e tutela sulle cose d'arte appar~
tenenti ,ad enti pubhlici), la consegna a quel
Sindaco di un gruppo di oggetti d'arte che
i suddetti avevano avuto in temporanea
custodia dal Parroco della locaLe Chiesa di
S. Maria Maggiore il quale, dopo il sofferto
recente furto di altre opere d'arte, aveva
così ~ anche con il consenso delle sùpe-
riori competenti autorità ~ voluto caute~
]arsi mentre si accingeva ad apprestare piÙ
idonei e sicuri locali da adibire a museo.

Per conoscere inoltI1e ,in base a Iguale leg~
ge, regolamento o norma giuridica agisca
da oltre 12 anni una «nelegazione per le
restituzioni delle opere d'arte» alle dipen-
denze del Ministero degli affari esteri (nel
cui Annuario peraltro .la stessa non figura)
e ne sia capo un estraneo alla Pubblica am~

ministrazione, il quale tuttavia dispone,
anche attraverso un nuc1eo di polizia giu~
diziaria a sua disposizione, in materie di
competenza di altve Amministrazioni.

Per sapere quali provvedimenti si inten-
dono adottare contro i responsabili dei
fatti sopra denunciati e se e quando si in-
tende porre fine alla attività anomala della
menzionata Delegazione. (1291)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GRAY. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se conosca nei
suoi veri termini l'allarmante situazione che
incombe sull'industrioso comune di Trivero
(Vercelli) data l'annunciata chiusura dello
stabilimento tessile « Giletti » nella frazione
Panzane e per sapere se il Ministro non in-
tenda, come necessario e urgente, predispor~
re un convegno a livello ministeriale per
ricercare una soluzione che nella tutela dei
500 lavoratori ancora oocupati nella «Gi~
letti ,} comprenda anche ,la tutela progres~
siva e reallzzatrice dell'economia di tutta la
zona. (482,8)

ROVERE. ~ Ai Ministri delle finanze e
del tesoro. ~ Per conoscere se, in relazio-
ne alle notizie di rilevante gravità pubbli-
cate dal periodico « Giustizia nuova» edito
in Bari, n. 3 del 15 marzo 1966, per le quali
si chiede d1e l'Autorità giudizi aria faccia
luce su trasferimenti di valuta vietati dalle
vigenti norme che sarebbero stati effettuati
per rilevanti importi e per modi tali che
coinvolgerebbero un partito di Governo, sia-
no state effettuate indagini e quali siano
stati i risultati; nel mentre, in difetto, si
chiede se non si ritenga opportuno promuo-
vede con urgenza. (4829)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei Ministri. ~ Per conoscere se, in relazio-
ne al crescente diffondersi di premi, atte~
stati, «Osoar» ,ed altrirkonoscimenti che
vengono previsti per coloro che maggiormen~
te si distinguono in particolani settori di at-
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tività, riconoscimenti che, con sempre mag-
giore frequenza, vengono assegnati anche a
membri del Governo, non ritenga opportu-
no assumere decisione affinchè i membri del
Governo in carica restino estranei a tali ini-
ziative al fine di sottolineare il superiore di-
stacco che deve contraddistinguere l'Ese.
cutivo e di scoraggiare il diffondersi di ma.
nifestazioni che in alcuni casi sono state
interpretate sfavorevolmente dall' opinione
pubblica. (4830)

ViBR:ONESII, NICOLETTI, GRASSI, OHIA-
RI:E'LLO, MASSOBR:IO. ~ Al Presidente dell
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra-
zia e giustizia e delle poste e &?:lletelecomu-
nicazioni. ~ IPer O()[1OSlCere quali 'tempestivi

pI101VV1edimen:t'is'inltendano prendere, a tu~
tel,a dei diritti dei cittadini, per ovviare aUe
negativ,e coulseguen:re deriVlanti dagli sdope...
ri postali verifioatisi in questi ultimi tempi
ed illl atto, OQinpartioolare riferimento alle
gr;av;rSisime OQinseguenze che si SOll'Overifi~
ca'te per alcune nQitifiche di atti giudiziari e
tmsmissioITi di atti amministmtiv,i effettua:ti
per via PQistalle,in reLaiione al prindpio giu~
risprudenziale consolidato per cui la regola~
rità delLe notifiche e delle trasmissioni degli
atti suddetti si ha sull:a base de'Ha data di
ricevimento e r1J()[1dì spedizi,oue. (4831)

DERIU. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se è intenzione del Governo procede-
re all'adeguamento della quota pro capite
stabilita dall'apposita legge sull'assicurazio-
ne contro le malattie a favore delle catego-
rie artigiane, al fine di poter migliorare ogni
forma d'assistenza sanitaria e di concedere,
come avviene ormai per tutte le altre catego-
rie, l'assistenza generica e quella farmaceu-
tica;

2) se la corresponsione degli assegni fa-
miliari, conquista irrinunciabile del mondo
del lavoro ed istituto caratterizzante di un
Paese progredito, verrà disposta nei tempi e
nella misura promessa ad altre categorie di
lavoratori autonomi.

L'artigianato italiano, viva forza econo-
mica e spirituale del Paese, ha necessità di

una così concreta testimonianza di solida-
rietà da parte del Governo e del Parlamento
della Repubblica. (4832)

DBRIU. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per oonosoere, in ;re..
tazione ai pI1eCÌJs,iimpegni assunti diail Go-
VleTThOdavanti alPtar'lamento, CO[1qUlali mo-
da1ità ed entro guarIretermine s'Ì1ntecr:tdeprorv-
Viedere aHa ooncessione degli asslegni fami.
liar,i ai ooltivatori ed all1evatod diretti, at
cQiloni ed tai mezzadri.

Le precarie situazioni eoonomiche deHe
anzidette categorie, ~e oondizioni di 1avoro
e la fatica cui sono sottopos'ti oQidesltiÌibene-
meriti lavoTavori dei campi, I1endono i me.
desimi mel1itevoli di una particolare, tangi.

I biLe e so'}1ecita oonsiderazione da parte del,,-
lo Stato e deLla società []azioThallle.(4833)

MAIER. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è suo in~

tendimento predisparre un provvedimento
che stabilisca per il persanale operaio della
Amministraziane delle antichità e belle ar~
ti il trattamento di malattia previsto per
il pe~sanale operaia del Ministero della di.
fesa rdar11'artioollo 12 dell decreto del Pre-
sidente della &epubblica 18 navembre 1965,
n. 1480.

Mentre gli operai della difesa hanno di.
ritto a un cangedo per motivi di salute del-
la durata di un anno, durante il quale com.
pete IorIO.la paga giornaHera e gli altIii as-
segni fissi, nella misura normale, gli operai
della Amministrazione delle arti, in caso
di malattia, percepiscono 1'80 per cento del~
la retribuzione per i pr,imi 60 giorni e lil
50 per oento per i successivi 120 giorni,
mentre dapo tale p eri a do nan hanno più
diritto ad indennità aLcuna e possono an.
che essere dispensati dal servizia.

È ben not'a l'esigenza dell'Amministm.
zione delle anl:iichità e bene arti, di poter
disparre di personale ben preparato e maI~
to attaccato al propl1ia lavaro, al fine di
sopperire alle tante necessità concernenti la
tutela ,e .la manutenzione del patrimonio
sltoLr'ico,artisltrico e archeQiLogica, nC)I]chè a~la
tutela del paesaggio, argomento che appas-
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siona l'opinione pubblica sia per gli inte~
ressi cultumli che esso riveste sia per quel~
li :legati al turismo e quindi di natura eco-
nomica.

Una così grave e assolutamente ingiusti~
ficata disparità di trattamento a danno del
personale operaio ddle Antichità e b~lle ar~
ti, impegnato con i quadri diDigenti della
Amministrazione in una diffidI e opera, sen~
za mezzi adeguati, crea nei dipendenti uno
stato di disagio che si ripercuote negativa.
mente sul serViizio, mentDe da ogni parte si
auspica una maggiore efficienza al fine di
contenere i grossi danni giornalmente rile..
vati al patrimonio artistico monumentale
nel nostro Paese. (4834)

MORVIDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ ,Per oornJOlscere:

is,e è a oonosoenza che ,la soppressione
deUa fermata di O~te, unka llIei ibreni inter.
nazionali, ha T1eoato grave pregiudizio 31gB
intenessi della procv;inci:a di V'irt:erbo, sia per~
ohè di essa fermata usufruivano i mohi
lavoratori Jooa:li che hanno wov.ato occupa~
zione in Sv;izzera, A:llsazia, Germania, per
virsi,taine 'Ogni tanto le fumigHe, sia perohè da
due o tre anni UIlia notevol,e oorrente di
srtDanie:ri (tedeschi, svizzled, be1gi, francesi),
bisognosi di cure Itermali, si eJ.ìa abituata a
£eDmaJ:'si aMa stazione di Orte dove appositi
automezzi li attendevlaJllo per tra:sportarH ai
vari stabHimenti di cum;

se, ip'r:ima di decidere la soppressione
del1a ;£iermata sUiddetta, sono stati interpeUa~
ibi in medto gli Enti Ilooali e, in particollare,
l'Ente pmvincia'le del tudsmo e la Camera
di cOll'merda;

se, oomunque, non Ìit1Jtend.a disporre il
T1ipdstia:1o deLLa fermata suddetta. (4835)

GRAMEGNA. ~ Al Presidente del Consi"
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Nei pIiÌmi me~
s,i del 1965 fu !piI'omesso ai marittimi il mi~

glioramento dell 101m trattamento pensiÌ.olllÌ~
5'ti,oo e, rnd giugno di detto anno, venne oor~
risposto ai pensionati di detta categoria U[}
aooOlnto s1Jvao~(Hnario, pari ad un mesle di
indennità di pensione da essi peroepita, sui
futuri migliomIDenti.

Dopo H versamento del summenzionato
aoconto n.kmte è stato Datta perchè le pen~
'S'ion:idi qUelsl1Jacategoria di ~avoratori venis~
,siero migliorate.

L'iJnterroga!Ilite chiede di sapere se non ri~
t1engano che sia giunto il momento di reaHz"
zave ,Lepl'omesse da tempo fatte migliornn~
d01a pensione attualmente risooslsa dai ma.
:nitt'imi, tenuto oonto me queilla percepita
non ha subìto alcuna modifica in aumento
dal 1~55. (4836)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 15 giugno 1966

j

IP R lE S I J) E N T E. n Senato torn,erà
a riuniI1si in seduta pubblica mercoledì 15
giugno, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO.
NALE. ~ Modificazioni all'articolo 135,
alla disposizione transitoria VII della Co~
stituzione e alla legge costituzionale 11
marzo 1953, n. 1 (201).

2. Provvedimenti per lo svilup.po della
agricoltura nel quinquennio 1966--1970
(1519).

IL Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. MORVIDI. ~ A!brogazione degli arti~
coli 364, 381, 651 e modificazioni agli arti.
coli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 17,15).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


